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Oltre mezzo milione di rapporti di 
lavoro attivati in meno rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente. 

Il calo maggiore nell’attivazione dei 
contratti in Toscana (-17,1%) 
seguita da Veneto (-16,5%), Umbria 
(-15,7%), Lombardia (-15,6%) e 
LIGURIA (-15,5%). 

 

I lavoratori interessati da meno una 
attivazione di rapporto di lavoro 
nel trimestre sono diminuiti in 
particolare in Veneto e Toscana (-
12,7%) ed in LIGURIA (-12,4%). 

 

Il dato medio nazionale è di -10,3% 
rapporti di lavoro attivati per -6,5% 
lavoratori interessati. 



Quasi 9mila rapporti di lavoro in meno 
per oltre 6mila lavoratori (in meno) 
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Già l’anno scorso la dinamica delle attivazioni si 
era quasi fermata: oggi il calo è in doppia cifra e 

il prossimo trimestre sarà devastante 
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Nel mese di marzo 2020 il calo medio delle attivazioni 
di contratto è stato del 37,7%; in Liguria del 41% 



Sono La Valle d’Aosta e la 
provincia autonoma di Bolzano i 
territori in cui sono aumentati in 
misura maggiore le cessazioni dei 
rapporti di lavoro nel 1° trimestre 
2020: rispettivamente +48,3% e 
+35,3%. 

La Liguria è tra le altre sei regioni 
in cui la variazione percentuale 
sul 1° trimestre 2019 è positiva: 
+1,7%. 

Molto peggiore il dato per i 
lavoratori interessati da almeno 
una cessazione: la Valle d’Aosta 
con +63,6% e Bolzano +35,1% 
mentre in Liguria la variazione 
tendenziale è +6,0%. 

 

Il dato medio nazionale delle 
cessazioni è di un lieve calo dei 
rapporti (-0,8%) per un numero 
maggiore di lavoratori interessati 
(+5,5%). 



Dal 2016 in aumento sia il numero dei rapporti 
di lavoro cessati sia quello dei lavoratori 

interessati da almeno una cessazione 
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Nel 1° trimestre 2020 si amplia il divario tra quantità di 
contratti e numero di lavoratori che hanno avuto 

almeno una cessazione di rapporto di lavoro  
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